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Il corso dal titolo “Foreign Language Teaching” inizia il 18 novembre 2019 a Praga, Repubblica 
Ceca, organizzato da ITC Prague.

Partecipano al corso con me altre tre docenti, tutte provenienti da nazionalità diverse. Sono tutte 
insegnanti di lingue straniere in scuole di ordine e di grado diverse. 


Le lezioni sono ben organizzate e sin dal primo contatto (come è stato, per esempio, il momento 
della nostra presentazione) entriamo immediatamente nel vivo dell’apprendimento, in quanto ogni 
singolo istante è pensato per farci capire che esistono modalità diverse da quelle a cui siamo 
abituati per trasmettere conoscenze e competenze ai nostri studenti.  

Il corso è completamente centrato sull’insegnamento della lingua straniera e in ogni giornata 
vengono trattate sfumature differenti, quali per esempio il CLIL, il metodo diretto, l’insegnamento 
della grammatica in modo divertente e lo story telling. Ad ogni lezione, noi abbiamo giocato il 
ruolo di alunni e in questo modo i vari docenti esperti ci hanno dato l’opportunità di cambiare la 
nostra prospettiva e capire al meglio i vantaggi insiti in ogni modalità di insegnamento. Al termine 
di ogni mattinata facevamo un punto della situazione e mettevamo insieme le idee, le impressioni, 
i punti di forza e di debolezza delle diverse modalità.

La lezione, che maggiormente ho apprezzato e che ritengo maggiormente utile per 
l’insegnamento della mia materia (Laboratorio di sala e vendita), è stata quella dedicata all’utilizzo 
della tecnologia per permettere ai ragazzi di apprendere in maniera interattiva. In poche ore 
abbiamo utilizzato diverse applicazioni che hanno funzioni diverse: ripassare, fare un compito in 
classe, studiare argomenti specifici… Per ogni applicazione abbiamo concretamente provato ad 
utilizzarla: sperimentando la creazione di una lezione o di un compito e poi testando quanto 
realizzato, esattamente come se fossimo noi gli studenti. 

Il corso si è concluso  il 22 novembre 2019. Per me è stato il primo Erasmus+: un’esperienza 
unica, molto importante per l’arricchimento del bagaglio culturale e professionale di un docente. 
Oltre all’aspetto professionale, anche il profilo umano e il profilo personale sono stati accresciuti 
conoscendo persone nuove, in un contesto straniero, in una città straordinaria che ho avuto la 
possibilità di rivedere con grande piacere. 
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